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1° modulo: 
Aspetti generali di Patologia Aviare 

2 aprile – 7 maggio 2003

2° modulo: 
Allevamento e Patologia del Broiler

14 maggio - 28 maggio 2003

3° modulo:
Allevamento e Patologia della Gallina Ovaiola e

dei Riproduttori
17 settembre – 1 ottobre 2003

4° modulo: 
Allevamento e Patologia del Tacchino

8 ottobre – 22 ottobre 2003 

5° modulo: 
Zoonosi Aviarie e Patologia delle Altre Specie

29 ottobre – 12 novembre 2003

Seminario ed esami: 19 novembre 2003

Sede svolgimento del Corso:
Aula B della Fondazione 

Iniziative Zooprofilattiche e Zootecniche 
Via A. Bianchi,1-9 –25124 Brescia



PREMESSA

La Fondazione Iniziative Zooprofilattiche e
Zootecniche di Brescia e l’Istituto per la
Qualificazione
e l’Aggiornamento Tecnico Professionale in
Agricoltura, con la Società Italiana di Patologia
Aviare, organizzano nel periodo 2 aprile - 28
maggio 2003 e 17 settembre - 19 novembre 2003,
il 12° CORSO DI FORMAZIONE SPECIALISTICA
IN TECNICA DELL’ALLEVAMENTO AVICOLO E
PATOLOGIA AVIARE.
La ripetizione annua del Corso esaudisce la ri-
chiesta di molti giovani laureati in Medicina
Veterinaria e Scienze della Produzione Animale
al fine di acquisire una preparazione tecnica qua-
lificata in un settore che ha raggiunto rilevanti
risultati sia in campo zootecnico che igienico-
alimentare. 
L’esperienza condotta nei cicli precedenti, l’im-
pellente necessità di aggiornare programmi e te-
matiche anche alla luce degli evidenti sviluppi
di questo settore – oltre al comparto zootecnico
rappresentato dalle specie maggiori ovvero pol-
lo e tacchino è indubbio, infatti, che vi sia un
crescente interesse verso la medicina aviare del-
le specie d’affezione e degli animali selvatici - ci
ha indotto a riprogrammare le tematiche tratta-
te. Nel far ciò si è voluto inoltre tenere conto
delle esigenze di aggiornamento obbligatorio in
medicina (programmi E.C.M.) strutturando il Corso
in più moduli separati, indipendenti fra di loro.

Brescia, 01 gennaio 2003



RELATORI

ALESSANDRI E. 
Veterinario Libero Professionista 

BELLANI M. 
Veterinario Gruppo Amadori – Cesena 

BIANCHI E. 
Veterinario Gruppo Veronesi-AIA - Verona 

BONFANTI L. 
Veterinario Servizio Veterinario Regione Lombardia 

BONIZZI L. 
Facoltà Medicina Veterinaria Università di Padova 

CAMARDA A. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Bari 

CARBONI A. 
Già Direttore Sezione Diagnostica di Brescia dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna (BS) 

CATELLI E. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Bologna 

COMENCINI F. 
Veterinario AUSL 21 Legnago (VR) 

CONZO G. 
Veterinario Libero Professionista 

DELOGU M. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Bologna

FAGIOLI R. 
Veterinario Gruppo Martini 

FOSCHI F. 
Direttore Trasformazioni Alimentari Gruppo Amadori – Cesena 

FRANCIOSI C. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Bologna 

FRANCIOSINI M.P. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Perugia

FURLATTINI V. 
Veterinario Gruppo Veronesi-AIA - Verona 

GALLAZZI D. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Milano

GASPARI P. 
Veterinario Azienda AUSL – Cesena 

GAVAZZI L. 
Veterinario Gruppo Amadori 

GRAZIANI M. 
Veterinario – Merial Italia 

GRILLI G. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Milano

LAVAZZA A. 
Veterinario Dirigente Lab. Microscopia Elettronica Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna - Brescia 

MAGNINO S. 
Veterinario Dirigente Sezione di Pavia dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna (BS) 

MASSI P. 
Veterinario Dirigente Sezione di Forlì dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna (BS) 

MONTELLA L. 
Veterinario Azienda USSL (BO-Sud) 

MORENO A. 
Veterinario Dirigente Lab. Patologia Aviare dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna (BS) 

ORLANDO C. 
Veterinario Azienda ASL 

ORTALI G. 
Veterinario Gruppo Veronesi-AIA - Verona 

PASCUCCI S. 
Già Direttore Sezione di Forlì dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna (BS) 

PETRACCI M. 
Dip. Scienze Alimentari, Sede di Cesena - Università degli Studi di
Bologna 

PIANCASTELLI M. 
Veterinario Gruppo Morini 

RAMPIN T.
Facoltà di Medicina Veterinaria - Università degli Studi (MI) 

SIRONI G. 
Facoltà di Medicina Veterinaria - Università degli Studi (MI) 

TOSI G. 
Veterinario Dirigente Sezione di Forlì dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna (BS) 

VINCO L. 
Veterinario Gruppo Bignami 

ZANARDI G. 
Veterinario Dirigente Osservatorio Epidemiologico Regione
Lombardia -Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia-Romagna - Brescia 

ZANELLA A. 
Facoltà di Medicina Veterinaria – Università di Milano 

ZILLI R. 
Veterinario USSL (Roma-B) 



Mercoledì 23 Aprile 2003
9-11 Bonfanti L.

Principali norme legislative 
in patologia aviare

11-13 Gaspari P. 
Visita sanitaria pre-macellazione 
e autocertificazione

14-16 Foschi F.
Autocontrollo e tracciabilità delle carni avicole

Mercoledì 30 Aprile 2003
9-10 Carboni A.

Il benessere in avicoltura
10-11,30 Petracci M.

Stress da trasporto nei volatili da cortile
11,30-13 Comencini F.

Lo smaltimento delle carcasse: 
normativa e problematiche connesse

14-16 Zilli R.
La normativa nazionale ed europea 
sul benessere avicolo

Mercoledì 07 Maggio 2003
9-11 Tosi G.

Metodi di indagine di laboratorio in patologia 
aviare – Interpretazione e significato degli 
esiti degli esami di laboratorio

11-13 Lavazza A.
L’utilizzo della microscopia come strumento 
d’indagine in patologia aviare

14-16 Zanardi G.
L’epidemiologia come strumento di supporto 
per l’analisi intelligente dei dati - Sorveglianza
epidemiologica negli allevamenti avicoli

2° MODULO: 
Allevamento e Patologia del Broiler

Mercoledì 14 Maggio 2003
9-11 Gavazzi L.

Allevamento e alimentazione 
del pollo da carne 

11-13 Ortali G./Gavazzi L.
Analisi dei punti critici 
nella produzione del broiler

14-16 Ortali G.
Esercitazioni

PROGRAMMA

1° MODULO: Aspetti generali di Patologia Aviare  
7 giornate = 39 ore (36 teoriche + 3 di seminario)

2° MODULO: Allevamento e Patologia del Broiler 
3 giornate = 18 ore (14 teoriche + 4 pratiche)

3° MODULO: Allevamento e Patologia della Gallina 
Ovaiola e dei Riproduttori 

3 giornate = 18 ore (14 teoriche + 4 pratiche)

4° MODULO: Allevamento e Patologia del Tacchino
3 giornate = 18 ore (12 teoriche + 6 pratiche)

5° MODULO: Zoonosi aviarie e Patologia 
delle Altre Specie 

3 giornate = 18 ore (18 teoriche)

1° MODULO: 
Aspetti generali di Patologia Aviare

Mercoledì 02 Aprile 2003
9-10,30 Gallazzi D.

Avicoltura e professione veterinaria: 
ruolo del veterinario pubblico e privato 
negli allevamenti avicoli

10,30-13 Rampin T.
Anatomia e fisiologia dei volatili

14-16 Sironi G.
Nozioni generali di anatomia patologica

Mercoledì 09 Aprile 2003
9-11 Piancastelli M.

L’igiene dell’incubazione
11-13 Franciosi C.

Biosicurezza negli allevamenti avicoli
14-16 Fagioli R.

Disinfezioni-disinfestazioni e norme di terapia

Mercoledì 16 Aprile 2003
9-11 Ortali G./Gavazzi L.

Applicazione del D.L. 336/99 
e successive circolari nel settore avicolo

11-13 Bonizzi L.
Il sistema immunitario dei volatili

14-16 Graziani M.
La profilassi indiretta: vaccini e vaccinazioni



14-16 Tosi G./Pascucci S.
Esercitazioni

4° MODULO: 
Allevamento e Patologia del Tacchino

Mercoledì 08 Ottobre 2003
9-11 Alessandri E.

L’allevamento del tacchino 
11-13 Bellani M.

Principali lesioni anatomo-patologiche 
del tacchino in allevamento

14-16 Vinco L. 
Esercitazioni

Mercoledì 15 Ottobre 2003
9-11 Montella L.

Patologie scheletriche del tacchino
11-13 Massi P.

Malattie enteriche del tacchino: enteriti virali, 
enterite necrotica, enterite emorragica 
del tacchino

14-16 Massi P.
Esercitazioni

Mercoledì 22 Ottobre 2003
9-11 Moreno A. 

Influenza aviare
11-13 Tosi G. 

Micoplasmosi e altre malattie respiratorie
14-16 Tosi G.

Esercitazioni

5° MODULO: Zoonosi Aviarie e Patologia 
delle Altre Specie

Mercoledì 29 Ottobre 2003
9-11 Camarda A.

Agenti di tossinfezioni: il Campylobacter
11-13 Magnino S.

La clamidiosi
14-16 Pascucci S. 

La salmonellosi negli allevamenti avicoli

Mercoledì 05 Novembre 2003
9-11 Franciosini M.P.

L’allevamento 
e le malattie del piccione da carne

Mercoledì 21 Maggio 2003
9-11 Lavazza A.

Malattie enteriche ad eziologia virale
11-13 Gallazzi D.

Sindromi carenziali
14-16 Massi P.

Patologie metaboliche – Micotossicosi – 
Enterite necrotica

Mercoledì 28 Maggio 2003
9-11 Zanella A.

Bronchite infettiva e malattie respiratorie 
del broiler

11-13 Tosi G.
Malattie virali ad azione immunosopres-
siva: CAA, IBD e malattia di Marek

14-16 Tosi G.
Esercitazioni

3° MODULO: Allevamento e Patologia della Gallina
Ovaiola e dei Riproduttori

Mercoledì 17 Settembre 2003
9-11 Bianchi E.

Allevamento e alimentazione 
dei riproduttori e della gallina ovaiola

11-13 Massi P.
Patologie non infettive della gallina

14-16 Rampin T.
Ecto ed endoparassitosi – Corizza Infettiva 
ed altre malattie batteriche

Mercoledì 24 Settembre 2003
9-11 Zanella A. 

Malattia di Marek 
11-13 Catelli E.

Malattie da paramixoviridae (M. di 
Newcastle e infezioni da pneumovirus)

14-16 Zanella A.
Esercitazioni

Mercoledì 01 Ottobre 2003
9-11 Pascucci S.

Retrovirosi – Laringotracheite infettiva 
11-13 Tosi G. 

Micoplasmosi ed Influenza aviare 



28 febbraio 2003 la domanda in carta sempli-
ce,  indicandovi, oltre al nome e cognome, la
data ed il luogo di nascita, la cittadinanza, il re-
capito postale e telefonico. Il candidato che chie-
derà di partecipare al 1° modulo  (numero mas-
simo 40 partecipanti) potrà altresì domandare
l’ammissione alla partecipazione al massimo di
altri due moduli degli altri quattro programmati
(per i quali è previsto un numero massimo di 20
partecipanti ciascuno).
Per essere ammessi alla formazione della gra-
duatoria il Candidato dovrà dichiarare, sotto la
propria responsabilità, il voto di laurea e l’Università
dove il titolo è stato conseguito; potrà inoltre al-
legare qualsiasi  altro titolo accademico, scienti-
fico o di carriera che riterrà utile ai fini del pun-
teggio in graduatoria. 
I titoli dovranno essere elencati nella domanda
e saranno valutati solo se posseduti prima della
scadenza del termine per la presentazione della
domanda stessa. Al fine dell’ammissione alla fre-
quenza del Corso, apposita Commissione giudi-
catrice compilerà la graduatoria in base alla va-
lutazione dei titoli. Il giudizio della Commissione
è insindacabile. L’accettazione alla partecipazio-
ne al Corso dovrà avvenire entro cinque giorni
dalla relativa comunicazione e comunque deca-
drà qualora l’interessato non inizi la frequenza
nel termine stabilito nel programma e nella let-
tera di convocazione o qualora interrompa la fre-
quenza del Corso stesso. Al termine del Corso i
Partecipanti dovranno sostenere, in presenza di
una Commissione giudicatrice composta da tre

11-13 Grilli G.
L’allevamento e le malattie delle specie d’inte-
resse venatorio (fagiano, starna, quaglia)

14-16 Conzo G.
L’allevamento e le malattie dei psittacidi

Mercoledì 12 Novembre 2003
9-11 Grilli G.

L’allevamento e le malattie dello struzzo
11-13 Orlando C. 

L’allevamento e le malattie 
della faraona e dell’anatra 

14-16 Delogu M.
Interazioni tra specie aviarie d’interesse 
zootecnico, selvatiche e sinantrope

Mercoledì 19 Novembre 2003 giornata finale

9-12 Furlattini V.
Seminario: Analisi dei punti critici 
della filiera avicola

12-13 Lavazza A.
Esame scritto

14-16 Pascucci S./Gallazzi D./Carboni A. 
Esame orale

INFORMAZIONI

LA PARTECIPAZIONE AL CORSO E’ GRATUI-
TA, LA PARTECIPAZIONE AI SINGOLI MODULI
DEL CORSO E’ A NUMERO CHIUSO, ED E’ RI-
SERVATA AI MEDICI VETERINARI E AI  LAU-
REATI IN SCIENZE DELLA PRODUZIONE ANI-
MALE.
Gli aspiranti  dovranno far pervenire alla Segreteria
del Corso presso la Fondazione Iniziative
Zooprofilattiche e Zootecniche (via A. Bianchi,1
25124 Brescia tel.030/223244/2422151 – Fax
030/2420569) entro e non oltre le h.12.00 del



Docenti del Corso stesso, un esame di verifica,
scritto e orale, sulle materie teoriche e tecnico-
pratiche trattate.
Per essere ammessi agli esami e al fine della ac-
quisizione dei crediti formativi E.C.M., è neces-
saria la presenza effettiva del 100% rispetto alla
durata complessiva dell’evento formativo resi-
denziale.
A Coloro che avranno regolarmente frequenta-
to e superato le prove d’esame potrà essere inol-
tre rilasciato attestato di frequenza  che potrà es-
sere utilizzato quale titolo da includersi nel cur-
riculum formativo professionale.
Il Corso, come da allegato programma, si svol-
gerà sistematicamente nelle giornate di merco-
ledì a Brescia, via A. Bianchi, 1-9, aula B edifi-
cio 4 della Fondazione Iniziative Zooprofilattiche
e Zootecniche. Sono previste 6 h. giornaliere:
dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 16,00.
Il programma potrà subire variazioni in relazio-
ne alle esigenze organizzative ed alla disponibi-
lità dei Relatori.

Coordinamento Scientifico: 

S. Pascucci - A. Lavazza – A. Carboni

Per ulteriori informazioni: 

Segreteria Fondazione Iniziative Zooprofilattiche
e Zootecniche -  Via A. Bianchi,1 25124 BRESCIA
Tel. 030/223244 - 030/2422151 - Fax 030/2420569
E-mail: segreteriafondazione@fondiz.it
dal lunedì al venerdì h.9.00 - 12.30; 15.00 - 18.00.


